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NDO UTILITIES  

Gruppo Cap e Bludigit insieme per 
promuovere l’innovazione tecnologica sulle 
reti dell’acqua e del gas 

  
La green utility che gestisce il servizio idrico della Città metropolitana di Milano e la digital 

company del Gruppo Italgas firmano un protocollo d’intesa per sviluppare iniziative comuni 
nell’ambito della digitalizzazione, dell’innovazione tecnologica e dell’intelligenza artificiale 
  
Sviluppare sinergie per la gestione delle reti idriche e gas, promuovere iniziative comuni nell’ambito 
della transizione digitale e delle nuove tecnologie, e collaborare per offrire servizi innovativi ai gestori 

del servizio idrico sia in Italia sia all’estero. Gruppo CAP, la green utility che gestisce il servizio 

idrico della Città metropolitana di Milano, e Bludigit, la digital company del Gruppo Italgas, 

firmano un protocollo d’intesa che consentirà di unire le forze delle due aziende sul fronte 
dell’innovazione tecnologica. 
  
“Le tecnologie digitali rappresentano una leva fondamentale per migliorare l'efficienza dei servizi a 

rete, commenta Michele Tessera, CIO di Gruppo CAP. Oggi la transizione digitale, l'IoT e 

l’Intelligenza Artificiale generativa offrono grandi opportunità per migliorare la gestione e 
l'operatività delle infrastrutture e degli impianti. Da tempo stiamo investendo nel settore 

dell’innovazione e della digitalizzazione, e la collaborazione con Bludigit ci consentirà di mettere in 

comune le rispettive competenze per sviluppare progetti e soluzioni ancora più ambiziosi rispetto a 

problematiche che vanno dalla riduzione delle perdite idriche alla gestione ottimizzata delle risorse, 

contribuendo in modo decisivo a garantire l'accesso all'acqua pulita, la salute pubblica e la 

protezione degli ecosistemi”.   
  
“La condivisione di know-how e la collaborazione tra Società – spiega Marco Barra Caracciolo, 

Presidente e CEO di Bludigit – sono leve fondamentali per accelerare nel percorso di innovazione 

tecnologica e trasformazione digitale di asset e processi. In questi anni, il Gruppo Italgas è stato 

protagonista di una rivoluzione copernicana che ha permesso di mettere il network di distribuzione 

del gas al servizio della transizione ecologica, grazie alla possibilità di accogliere nuove fonti di 

origine rinnovabile come biometano e idrogeno. Ora questa rivoluzione si estende all’idrico 
mutuando tecnologie che hanno già permesso di raggiungere importanti target in termini di 

efficienza, qualità del servizio e sostenibilità. Da questo punto di vista, il Gruppo CAP è un partner 

strategico per alzare ulteriormente l’asticella sul piano della digitalizzazione e creare valore per 
l’intero settore”. 
  
Primo obiettivo del protocollo d’intesa è: mettere in comune competenze e know-how per sviluppare 

sinergie tra i settori gas e idrico, nel quale il Gruppo Italgas opera attraverso la controllata Nepta, e 

promuovere l'utilizzo innovativo di tecnologie volte al monitoraggio e alla gestione delle reti. Sarà 

possibile avviare iniziative congiunte sui fronti dell’innovazione e della digitalizzazione per 
proseguire sulla strada dello sviluppo tecnologico e migliorare la qualità del servizio idrico, adottando 

sistemi di gestione sempre tecnologicamente più evoluti. Non solo. Il protocollo d’intesa prevede 



anche di guardare al mercato, lavorando per realizzare iniziative comuni per l’erogazione di servizi 
innovativi sia in Italia che all’estero. La collaborazione tra le due aziende potrà, infine, favorire 
l’adozione di prodotti e soluzioni verticali, sviluppate da CAP e Bludigit nel campo dell’efficienza 
operativa, gestione cartografica degli assets e del monitoraggio della rete. 
  
Non è la prima iniziativa comune di Gruppo CAP e Italgas. Le due aziende hanno dato vita, insieme 

a MM e Acquedotto Pugliese, al Gruppo Acqua di Fondazione Sostenibilità Digitale, che ha come 

obiettivo la promozione degli investimenti in tecnologie digitali per migliorare l’efficienza e la 
sostenibilità del servizio idrico. 
  
Gruppo CAP 
Gruppo CAP è la realtà industriale che gestisce il servizio idrico integrato sul territorio della Città 

metropolitana di Milano secondo il modello in house providing, garantendo cioè il controllo pubblico 

degli enti soci nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità e partecipazione. Attraverso un 

know-how ultradecennale e le competenze del proprio personale coniuga la natura pubblica della 

risorsa idrica e della sua gestione con un’organizzazione manageriale del servizio idrico in grado di 
realizzare investimenti sul territorio e di accrescere la conoscenza attraverso strumenti informatici. 

Per dimensione e patrimonio, Gruppo CAP si pone tra le più importanti monoutility nel panorama 

nazionale. Nel 2022 si è aggiudicato il premio Top Utility Ten Years come Utility italiana più 
premiata negli ultimi dieci anni.  
  
Bludigit 
Bludigit è la società del Gruppo Italgas nata nel 2021 per dare ulteriore impulso alla trasformazione 

digitale di Italgas e per offrire soluzioni all’avanguardia anche ad altri operatori nei settori 
dell’energia, dell’idrico e delle infrastrutture. Il suo intento è sostenere e promuovere la transizione 

energetica e digitale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RADIOCOR 

Energia: ok Ue sostegno Italia per nuove 
rinnovabili da 4,59 GW 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) – Bruxelles - La Commissione europea ha approvato un regime 
italiano volto a sostenere la produzione di un totale di 4.590 MW di nuova capacita di 
energia elettrica a partire da fonti rinnovabili. La misura, che rimarra in vigore fino al 31 
dicembre 2028, sara finanziata mediante un prelievo dalle bollette elettriche dei 
consumatori finali. Sosterra la costruzione di nuove centrali utilizzando tecnologie 
innovative e non ancora mature, quali l'energia geotermica, l'energia eolica offshore 
(galleggiante o fissa), l'energia solare termodinamica, l'energia solare galleggiante, le 
maree, il moto ondoso e altre energie marine oltre al biogas e alla biomassa. A seconda 
della tecnologia, il termine per l'entrata in funzione delle centrali varia da 31 a 60 mesi. 
L'aiuto assumera la forma di un contratto bidirezionale per differenza per ogni kWh di 
energia elettrica prodotta e immessa in rete e sara versato per una durata pari alla vita 
utile delle centrali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


